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In questo lavoro viene proposto l'utilizzo, del metodo 
geomorfologico come contributo alla caratterizzazione della 
tettonica trascorrente, sia per la individuazione di vincoli cro­
nologici che per la valutazione dell'entità dei rigetti. Esso rap­
presenta un pili generale contributo metodologico all'analisi 
geomorfologica applicata a contesti interessati da tettonica 
trascorrente. 

Vengono poi esposti i risultati dell'applicazione dell'a­
nalisi geomorfologica ai problemi sopra esposti, ottenuti nella 
porzione di Appennino campano compresa tra il Cilento ed 
il Vallo di Diano. 

ABSTRACT 

Geomorphic analisys has been used in this study for 
cronologically constraining non-active strike-slip tectonics, 
at the same time as for evaluating the amount of its horizon­
tal displacement. The present study has been carried out in 
an area located in the campanian segment of the Apennines 
chain affected by left-lateral strike-slip tectonics along WNW­
ESE trending faults. 

Since the "classica!" striking geomorphic evidences of 
strike-slip faulting are lacking in the study area, we had to 
find out a more originai methodological approach better fit­
ting the litho-structural and morphodynamic setting of the 
area. Our geomorphic approach is presented in this paper as 
a more generai methodological proposal. 

By means of geomorphic analisys we succeeded in find­
ing out that: i - severa! strike-slip faults follow one another 
in the area, at distances of hundreds to thousands meters; 
ii - an important left-lateral strike-slip activity phase took 
piace in Pliocene time; iii: on faults where we could measure 
them, the offsets could be estimated in hundreds of meters; 
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iiii - a second phase of strike-slip motion on the same faults 
as the previous one has been recognized in the northern sec­
tor of the study area, which took piace during a poorly con­
strained time interval, but more probably during Lower 
Pleistocene time. 

PAROLE CHIAVE: Geomorfologia strutturale, Tettonica 
trascorrente, Plio-Pleistocene, Appennino campano. 

KEY WORDS: Tectonic geomorphology, Strike-slip tecto­
nics, Plio-Pleistocene, Campanian Apennines. 

PREMESSA 

Con le recenti ricerche volte a caratterizzare l'e­
voluzione tettonica dell'orogene sud-appenninico, è sta­
ta riconosciuta, tra gli eventi deformativi piu recenti, 
l'attività trascorrente sinistra associata a faglie ad alto 
angolo aventi direzione appenninica. Fino a questo mo­
mento, tuttavia, sono stati forniti pochi dati circa l'e­
satta età di inizio, la d:uata e l'articolazione dei movi­
menti trascorrenti, come pure circa i rapporti tra que­
sti ultimi e la strutturazione compressiva dell'edificio 
a falde e con la frammentazione verticale dello stesso. 
Restano ancora da definire, inoltre, l'entità degli spo­
stamenti orizzontali verificatisi lungo le singole faglie 
ed il loro effetto cumulativo alla scala regionale. 

Il presente lavoro si propone di contribuire all'in­
quadramento cronologico ed alla quantificazione dei 
movimenti prodotti con le deformazioni piu rècenti, e 
quelle trascorrenti in particolare, attraverso un approc­
cio di tipo geomorfologico e morfostrutturale. In tal 
senso, esso vuole anche rappresentare un contributo 
metodologico all'analisi geomorfologica applicata a 
contesti interessati da tettonica trascorrente, suggeren­
do spunti per la ricerca di marker geomorfologici ori­
ginali, aderenti al quadro geologico e geomorfologico 
regionale. 

In questa sede vengono presentati i risultati otte­
nuti nell'area compresa tra il Cilento ed il Vallo di Dia­
no (Fig. 1). 

LA TETTONICA TRASCORRENTE NELL' AP­
PENNINO CAMPANO-LUCANO 

Numerosi studi a carattere strutturale condotti nel-
1' Appennino meridionale hanno posto in evidenza che 
uno sciame di faglie trascorrenti ed oblique sinistre con 
direzioni comprese tra WNW-ESE e NW-SE attraver­
sa le zone interne e assiali dell'orogene sudappennini­
co, dove è riconoscibile, verso nord, fino dai rilievi bor­
dieri della Piana Campana, divenendo piu evidente dal 
Cilento fino alla linea del Pollino. 
























